
È serenamente mancata 
all'affetto dei suoi cari

BRUNA VIELMETTI 
ved. TORRESANI

di anni 94

Lo annunciano con dolore le figlie MARIA TERESA, CARMEN, 
ELENA, i generi GIAMPIETRO, ALDO, GIUSEPPE, le cognate, 

i nipoti VALENTINA, FEDERICA, CLAUDIA, CRISTIANA, 
VERONICA e DAVIDE, i cugini e parenti tutti.

Cles, 10 gennaio 2023

I funerali avranno luogo a Cles oggi giovedì 12 gennaio 
alle ore 14.00 nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione. 

Il S. Rosario verrà recitato mezz'ora prima del funerale.

Un particolare ringraziamento al personale della Casa di Riposo di Cles 
e alle signore Elena e Voichita per le premurose cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funebri "Genetti" Cles Tel. 329/2321335 - 338/6029613

Insegnanti di serie B? E allora «da ora e 
fino a quando il nostro trattamento con-
trattuale non sarà equiparato a quello 
dei colleghi delle scuole statali non realiz-
zeremo più attività di potenziamento di-
dattico ed educativo, con uscite e viaggi 
sospesi. Non organizzeremo più incontri 
con esperti esterni, non parteciperemo a 
manifestazioni ed eventi anche istituzio-
nali sul territorio, parteciperemo in ma-
niera passiva alle attività collegiali, ritire-
remo  la  disponibilità  a  lavorare  nelle  
commissioni e nei gruppi di lavoro, non 
redigeremo le prove d’esame, i piani di 
studio, le relazioni e i documenti non in-
dispensabili. E, dal prossimo anno, ritire-
remo la disponibilità a ricoprire il ruolo 
di coordinatore di classe e di referente di 
dipartimento disciplinare e non indiche-
remo la preferenza di impiego delle ore 
aggiuntive obbligatorie con alunni». 
A scrivere è un folto gruppo di insegnanti 
della  formazione professionale  provin-
ciale.  Docenti,  che si  dicono «delusi  e  

sconcertati per l’esito delle trattative sul 
loro contratto», e che hanno preso carta 
e penna e inviato una accorata lettera al 
presidente Maurizio Fugatti, all’assesso-
re Mirko Bisesti e al dirigente Roberto 
Ceccato, inviando poi l’email  anche al 
consiglio provinciale e naturalmente an-
che all’Adige. E nelle giornata di ieri sono 
state decine e decine i  professori che 
hanno sottoscritto e inviato la lettera. 
«Svolgiamo un lavoro, lo vogliamo ricor-
dare, che in nessun aspetto può essere 
considerato meno impegnativo rispetto 
a quello dei docenti della scuola provin-
ciale a carattere statale. Si tratta, infatti, 
dello stesso lavoro. Eppure il nostro con-
tratto non è quello del personale docen-
te e prevede un trattamento stipendiale 
inferiore e svantaggioso: niente ricostru-
zione di carriera e progressioni (scatti di 
anzianità) di  fatto bloccate.  Nei  nostri  
Istituti di formazione professionale pro-
vinciale ci sono colleghi che dopo 18 an-
ni di servizio sono collocati ancora nella 

prima posizione retributiva. Se lavoras-
sero nella scuola “normale”, a parità di 
servizio prestato, si troverebbero in ter-
za posizione, con differenze stipendiali 
nell’ordine delle centinaia di euro. Chie-
diamo a questo punto una spiegazione 
chiara rispetto alle motivazioni di que-
sto trattamento stipendiale e giuridico di 
sfavore. Sottolineiamo che lo stipendio 
degli insegnanti della scuola provinciale 
a carattere statale è già tra i più bassi 
d’Europa. Il nostro è ancora inferiore. Ci 
dicano, amministratori e politici, se riten-
gono le nostre alunne e i nostri alunni 
indegni di  avere insegnanti  motivati  e  
qualificati.  Un  trattamento  economico  
così sfavorevole, infatti, disincentiva l’in-
vestimento in una carriera nella forma-
zione professionale e crea le condizioni 
per un alto turn-over. Nella formazione 
professionale si fermeranno, e per il mi-
nor tempo possibile, gli insegnanti in at-
tesa delle  chiamate  dalle  altre  scuole.  
Chi potrà essere motivato a intraprende-

re questa carriera di serie B?». 
Come detto la clamorosa protesta è nata 
e cresciuta tra i  docenti  stessi,  che si  
sono confrontati e hanno deciso di far 
sentire la loro voce. I sindacati, natural-
mente,  sono stati  informati ma non si  
tratta di un’azione partita da loro. 
«La protesta - spiega Pietro Di Fiore della 
Uil - è condivisibile. A scrivere la lettera 
sono i  circa 200 docenti che lavorano 

nella formazione professionale provin-
ciale - Pertini e gli Alberghieri di Levico e 
Rovereto -, ma poi ci sono anche le “Fp” 
equiparate,  ovvero  Enaip,  Canossiane,  
Artigianelli, Upt. Noi sappiamo bene la 
questione e riteniamo che con un mini-
mo di buona volontà da parte della Pro-
vincia si possa arrivare a un accordo en-
tro fine mese».
Il sindacalista spiega i perché dei docen-
ti: «Sono così arrabbiati perché da più di 
due anni ci sarebbe un ordine del giorno 
approvato con l’impegno di Bisesti ad 
armonizzare il loro contratto con quello 
statale. Invece non è stato fatto nulla. E 
non esistono gli scatti di anzianità. Tra 
l’altro alcune misure avrebbero dei con-
ti, ma molte altre no: si tratterebbe di 
prendere i mano i due contratti diversi e 
iniziare un percorso di armonizzazione». 
Il caso è naturalmente anche politico. Ri-
corda  il  consigliere  Filippo  Degasperi  
(Onda): «Era il 17 dicembre 2020 e in aula 
veniva approvato un mio ordine del gior-
no. Il testo era semplicissimo: si impegna 
la Giunta provinciale “ad avviare un per-
corso che miri ad uniformare le condizio-
ni contrattuali dei docenti della formazio-
ne professionale provinciale a quelle del 
personale docente della scuola provin-
ciale statale”. Tutti dissero sì. Ma poi la 
giunta non ha fatto nulla».  Ma.Lu.

I docenti hanno inviato una lettera al presidente Fugatti, 
all’assessore Bisesti e al dirigente Ceccato: nonostante 
l’impegno preso due anni fa nessuna azione concreta

L'UNIONE CRISTIANA IMPRENDITORI e DIRIGENTI - UCID, 
il Direttivo e tutti i Suoi associati si stringono sentitamente 

attorno al Presidente SANDRO ZENI per la perdita della Sua cara mamma

GIANNA MARIA

Il CDA, i Collaboratori e tutto il personale di ASSIFRUIT SRL e PLUS SERVIZI 
ASSICURATIVI partecipano al dolore del Presidente dott. SANDRO ZENI 

per la scomparsa della cara mamma

GIANNA MARIA

L'Agenzia AXA di Trento - AXIPLUS Srl, i Collaboratori tutti ed il personale 
esprimono le più sentite condoglianze per la scomparsa della

MAMMA

del nostro Agente dott. SANDRO ZENI

È mancata all'affetto dei suoi cari

IDA GOTTARDI
ved. MICHALSCHJ

di anni 96

Lo annunciano gli affezionati nipoti ANDREA, ANTONELLA, 
GIANFRANCO, LUCIA, PAOLO e ROBERTO.

Trento, 11 gennaio 2023
La cerimonia funebre avrà luogo venerdì 13 gennaio alle ore 15.00 

presso la chiesa del cimitero monumentale di Trento. 

Un ringraziamento particolare a Elena per la premurosa assistenza.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

«La morte lascia un dolore 
che nessuno può guarire, 
l'amore lascia un ricordo 
che nessuno può rubare.»

SILVIA
DALLAFIOR

di anni 42

La porteranno nel cuore la mamma IVANA, 
la zia ANNAMARIA con MARIO, le cugine e parenti tutti.

Jesolo - Faida di Pinè, 30 dicembre 2022

La cerimonia funebre avrà luogo a Faida, sabato 14 gennaio 
alle ore 14.30, nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione. 

Recita del S. Rosario venerdì 13 gennaio alle ore 20.00 nella chiesa 
di Faida. La camera ardente sarà allestita presso il cimitero 

di Baselga a partire da venerdì (orario 9.00 - 17.00).

Ringraziamo quanti ci saranno vicini in questo momento.

Messaggio di cordoglio su: www.pompefunebridefant.it

Circondato dall'affetto dei suoi cari 
si è spento

ILARIO AVI
di anni 93

Nel suo vivo ricordo lo annunciano 
la moglie ERMINIA, i figli MICHELE e NICOLETTA, 

il genero, la nuora, i fratelli, nipoti e parenti tutti.
Pergine Valsugana, 11 gennaio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale 
di Pergine domani venerdì 13 gennaio alle ore 14.30 

preceduta dalla recita del Santo Rosario. 
La camera ardente è allestita al cimitero di Pergine.

Necrologia online su www.amambiente.it

Infortunio sul lavoro nella mattinata di ieri in Valle del Chiese. 
Poco prima delle 8.30 un giovane di venticinque anni è rimasto 
ferito a seguito della caduta da una scala sulla quale stava 
lavorando.
Il giovane era impegnato con la ditta di famiglia in alcuni lavori 
all’interno di un capannone della zona industriale di Storo quan-
do, per cause ancora da ricostruire, ha perso l’equilibrio finen-
do a terra. Nell’impatto a terra ha sbattuto la testa ma fortunata-
mente è sempre rimasto cosciente: subito dopo la chiamata al 
112, gli operatori della centrale unica dell’emergenza hanno 
mobilitato forze dell’ordine, vigili del fuoco volontari di Storo, 
volontari dell’associazione di soccorso dell’Ambulanza di Storo 
che hanno trasferito il giovane a Tione per accertamenti.

Storo, infortunio sul lavoro: 25enne ferito
Valle del Chiese. Ieri poco prima delle 8.30

«Vogliamo essere trattati come i colleghi delle scuole statali, 
non siamo di serie B. Intendiamo adattare la prestazione 
lavorativa allo scarso riconoscimento che ci viene riservato»

ISTRUZIONE

Formazione professionale, scatta la protesta 
per il contratto: «Noi insegnanti di serie B»

I prof: «Stop a gite, incontri e attività»

18 giovedì 12 gennaio 2023  l’AdigeTrento

Lorenzo Sighel


